Dal New Deal alla II Guerra Mondiale

Franklin Delano Roosevelt (1882-1945)
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· Teoria del Deficit Spending, del grande economista inglese John Maynard Keynes. 

· Nei primi Hundred Days (9/3/33-16/6/33) o “Cento Giorni” della presidenza FDR

base del New Deal rooseveltiano

· Relief, 

· Recovery 

· Reform 

ossia “Assistenza, Ripresa e Riforme”

Legge d’emergenza d’aiuti per le banche

Relief Actions ossia “Provvedimenti d’aiuto”:

· Il Federal Emergency Relief Act (FERA), ossia la Legge federale speciale d’aiuti, stanziò 

$500 milioni per aiuti d’emergenza

· Il Reforestation Relief Act (RRA), ossia la Legge per aiutare i rimboschimenti, che creò il Civilian Conservation Corps (CCC), Corpo per la Protezione della Natura

250.000 uomini, tra i 18-25 anni, stipendio $ 25

I critici di FDR definirono questi lavori 

«finti lavori» (make work).

Quando fu terminato il programma nel 1941, 

21,5 milioni di persone avevano lavorato per il CCC in 1500 campi di lavoro

0

· Agricultural Adjustment Act (AAA), ossia la Legge per il riordinamento dell’Agricoltura

· sostenere i prezzi agricoli mediante tagli forzati alla produzione 

· mantenere una certa parità dei prezzi

· Sussidi e compensazioni furono dati agli agricoltori

· National Industrial Recovery Act (NIRA), ossia la Legge nazionale per la Ripresa industriale

· conciliare gli interessi degli industriali, lavoratori e consumatori e ridurre la disoccupazione

· garantiva ai lavoratori il diritto ad avere contratti collettivi (collective bargaining) nonché un salario minimo

· Public Works Administration (PWA), ossia il Ministero per le Opere Pubbliche, supervisionò la costruzione di strade, edilizia pubblica ed altri progetti di pubblica utilità

· Disponeva di $ 3,3 miliardi di fondi federali

· Tra i più importanti progetti realizzati, la gigantesca diga Grand Coulee Dam, alcuni ponti di New York e quasi il 75% di tutte i nuovi edifici scolastici costruiti nel paese

Lo Stato diviene soggetto economico e controllore dell’economia e della finanza

· La Tennessee Valley Authority (TVA), ossia l’Autorità per la Valle del Tennessee

· centrali idroelettriche, ma anche gestione ed erogazione elettricità prodotta

· La TVA produsse fertilizzanti e realizzò opere idrogeologiche e nuove vie di navigazione fluviale

· Furono costruite sei dighe prima della II guerra mondiale. 
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Photographs from the Records of the Tennessee Valley Authority
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· Il Federal Securities Act, ossia la Legge sui titoli, costrinse il Governo ad approvare a priori tutte le emissioni di titoli azionari ed obbligazionari

· Securities and Exchange Commission (SEC), che regolava scambi e transizioni di titoli.  Joseph P. Kennedy (padre di John Fitzgerald) fu il primo capo della SEC.

· Legge di finanziamento per i piccoli proprietari di case: concessione di mutui ai piccoli proprietari

· Furono aiutati oltre un milione di piccoli proprietari. La HOLC fu smantellata nel 1936.

· Il Banking Act of 1933, ossia la Legge bancaria del 1933, creò la Federal Deposit Insurance Corporation (FDIC)

· aveva il compito di garantire i depositi bancari fino ad un massimale di $ 5000

· vengono separate le attività delle banche commerciali da quelle d’investimento, per evitare speculazioni coi fondi dei risparmiatori.

1. Abolizione del Proibizionismo sul consumo dell’alcool.

La Fase II del New Deal – 1935-36

Nel suo discorso annuale al Congresso del 4 gennaio 1935, FDR abbozzò la seconda fase del New Deal, creando un moderno welfare system. 

1. Il Governo Federale non avrebbe più concesso aiuti direttamente alla popolazione demandando tale compito ai governi statali e locali (un federalismo vero).

2. Un vasto programma di riforme sociali comprendendo pensioni (social security) per gli anziani, aiuti per i disoccupati ed inabili, e slum clearance (abitazioni migliori per i poveri).

3. La riforma del sistema fiscale.

I principali beneficiari della Fase II  erano gli agricoltori ed i lavoratori dipendenti.

L’Emergency Relief Appropriation Act, ossia la Legge per il finanziamento degli aiuti d’emergenza dell’8 aprile 1935. Nuovi poteri furono concessi a FDR per la creazione di agenzie che dovevano impiegare milioni di persone non ancora assorbite dal settore privato. Tre agenzie furono create nel maggio dello stesso anno:

1. La Works Progress Administration (WPA), ossia il Ministero per le opere pubbliche in corso, amministrato da Harry Hopkins. La WPA spese $ 11 miliardi ed impiegò più di 8,5 milioni di persone in più di 1.410.000 progetti tra il 1935 ed il 30 giugno 1943. I progetti prevedevano l’utilizzazione di lavoratori manuali per l’edilizia pubblica, scuole, aeroporti, parchi e uffici postali, ma molti progetti coinvolgevano anche scrittori, artisti, studiosi, musicisti ed attori. (Vedi Federal Theater Project e Federal Art Project ossia progetti federali per il teatro e per le arti). I critici accusarono la WPA di essere inefficiente, sprecona e politicamente corrotta ma nonostante queste accuse è indubbio che la WPA contribuì ad incrementare il potere d’acquisto della nazione (National Purchasing Power).

2. La Resettlement Administration (RA), ossia il Ministero per il ricollocamento amministrato da Rexford G. Tugwell, aveva lo scopo di migliore la condizione di quelle famiglie agricole che non potevano usufruire dei benefici dell’AAA e, soprattutto, di spostarli in zone più produttive. Lavoratori urbani a basso reddito furono ricollocati in tre nuove comunità chiamate “Greenbelt Towns”. Furono anche costruite alcune nuove borgate nelle periferie delle grandi città per questi lavoratori.

3. La Rural Electrification Administration (REA), ossia il Ministero per l’elettrificazione, doveva fornire energia elettrica a zone rurali dove non era conveniente per le aziende elettriche private fornire tale servizio, fornendo prestiti agevolati a lunga scadenza per finanziare l'intero costo della costruzione di centrali e reti di distribuzione nelle aree isolate.

Altre riforme del 1935:

· Il National Labor Relations (Wagner-Connery) Act, ossia la Legge federale Wagner-Connery sui rapporti di lavoro, consentì la formazione d’una potente commissione denominata la National Labor Relations Board (NLRB), la quale garantì il diritto ai lavoratori di entrare nei sindacati e di trattare collettivamente mediante i propri rappresentanti sindacali. 

Soprattutto i datori di lavoro furono costretti a riconoscere i sindacati se più del 50% dei propri dipendenti risultavano tesserati. 

Tale legge fu riconfermata dalla Corte Suprema il 12 aprile 1937 con un voto di 5 a 4.

· Il Social Security Act, ossia la Legge sulla previdenza sociale del 1936, stabilì un sistema di unemployment compensation, ossia assegni di disoccupazione, per i disoccupati mediante un’apposita imposta (3% a partire dal ’37) per le aziende con più di otto dipendenti. Inoltre, stabilì contributi paritetici per datori di lavoro e dipendenti per assicurare pensioni di vecchiaia variabili dai $10 a $85 mensili (gennaio 1942). Questi provvedimenti legislativi furono riconfermati dalla Corte Suprema il 24 maggio 1937. Furono anche predisposti aiuti per i ciechi, i senzatetto ed i disabili (e figli dipendenti) nonché per la maternità e l’infanzia. La validità del Social Security Act fu riconfermata dalla Corte Suprema il 24 maggio 1937 con due decisioni (5 a 4 per la unemployment compensation e 7 a 2 per la social security).

· Il National Housing (Wagner-Steagall) Act, ossia la Legge federale per l’edilizia popolare del settembre ’37, creò l’US Housing Authority (USHA) il cui compito era di amministrare mutui sessantennali, a basso tasso d’interesse, a piccole comunità per lavori di slum clearance e d’edilizia popolare nonché concedere sussidi per gli affitti pagati dai poveri, sempre per il tramite degli enti locali.

· Il Public Utility Holding Company (Wheeler-Rayburn) Act, ossia la Legge Wheeler-Rayburn sulle società elettriche e del gas dell’agosto ‘35. Dopo il crack dell’impero finanziario di Samuel Insull, un certo numero di società elettriche e del gas corse il rischio di bancarotta. Di conseguenza, il Congresso limitò drasticamente la possibilità di controllare tali società di pubblica utilità con poco capitale (fenomeno descritto da FDR con la battuta «a 96 inch dog being wagged by a 4-inch tail», ossia un cane molto lungo che viene “scodinziolato” da una coda molto corta. Le società elettriche e del gas furono costrette a limitarsi ad una solo attività per giunta concentrata in una singola località. Per esempio, la Consolidated Edison operante nella sola zona della città di New York non poteva operare nella vicina Boston.

· Il Revenue Act of 1935 (Wealth Tax Act), ossia la Legge di tassazione della ricchezza del 1935, irritò non poco i conservatori benestanti. Incrementò scalarmente, infatti, le aliquote sui redditi individuali sopra i $50 mila fino al 75% sui redditi superiori ai $5 milioni. Furono modificate le aliquote sugli utili delle aziende, diminuite quelle sulle piccole aziende ed aumentate quelle sulle grandi.

· Nel 1935 il potente sindacato AF of L creò il Committee for Industrial Organization (CIO) allo scopo di organizzare quei lavoratori non coperti dall’AF of L. John L. Lewis, presidente degli United Mine Workers (UMW), il potentissimo sindacato dei minatori, divenne il capo del nuovo CIO. Nel 1935 l’AF of L si fuse con il CIO e George Meany fu eletto presidente.

· Ci furono vari tentativi (vani) di bloccare il New Deal:

1. La nomination del repubblicano del Kansas Alf Landon per combattere FDR nelle elezioni presidenziali del 1936, con una campagna basata sullo slogan “Let’s Get Another Deal; Life, Liberty, and Landon; Defeat the New Deal and its Reckless Spending”, ossia «ci vuole un altro tipo New Deal ovvero La Vita, La Libertà e Landon!; il New Deal ed i suoi avventati sprechi del pubblico denaro vanno sconfitti», si rivelò un fiasco totale. FDR ebbe 523 voti elettorali contro gli 8 di Landon! I democratici acquisirono 76 seggi (su 92) nel Senato e 331 (su 433) nella Camera. Incredibilmente un sondaggio telefonico aveva dato Landon vittorioso per un cospicuo margine…. ma non teneva conto che a quell’epoca solo i ricchi disponevano d’un telefono!

2. La Corte Suprema. Durante il primo mandato di FDR, la Corte Suprema impugnò come incostituzionale parecchi pezzi importanti della legislazione prevista dal New Deal. In particolare, i casi Schechter vs US del 1935 dove fu dichiarata incostituzionale la NIRA perché il Congresso aveva il controllo solo sul commercio tra gli stati (interstate commerce) ma non dentro gli stati (intrastate commerce) e Butler vs US del 1936 dove fu dichiarato incostituzionale la tassa sulle ditte di trasformazioni agricole (processors tax) prevista dall’AAA. Nel febbraio 1937, FDR decise di bloccare questa continua minaccia al suo New Deal mediante la proposta di legge Judiciary Reorganization Bill, ossia una PdL per la riorganizzazione della Giustizia, che, in sostanza, voleva “imbottire” (courtpacking) la Corte Suprema mettendoci giudici più giovani e meno conservatori in aggiunta a quelli ultrasettantenni che non erano “obbligati” a ritirarsi per motivi d’età. C’era un’opposizione molto forte a questa proposta di legge ma il problema si risolse più o meno da sé con il Supreme Court Retirement Act del marzo 1937, che costrinse i giudici, con più di 70 anni, di andare in pensione.

Il New Deal ebbe una Fase III nel 1938:

1. Gli aiuti federali diminuirono del 33% nel 1938.

2. Il Revenue Bill prorogò certe agevolazioni fiscali per le società per azioni a causa del persistere della recessione.

3. Il Second Agricultural Act del febbraio ’38 che ristabilì certe sovvenzioni all’Agricoltura tipo “sostegno dei prezzi”.

4. Il Fair Labor Standards (Wages and Hour) Act del 25 giugno ’38 aumentò i salari minimi nei vari settori limitando la settimana lavorativa a 44 ore (poi ridotta a 40 ore nel 1940). L’età minima per lavorare era limitata a 16 anni per lavori normali ed a 18 anni per lavori pericolosi.

Fine del New Deal:

1. Il New Deal raggiunse i suoi limiti “ideologici” nel 1938 ed il Congresso diventò man mano sempre più conservatore in quanto molti democratici abbandonarono il loro entusiasmo per le idee di FDR dopo l’incidente del “courtpacking” della Corte Suprema.

2. FDR cominciò a focalizzarsi sempre di più sugli avvenimenti in Europa ed Asia.

3. L’inizio della seconda guerra mondiale.

1936

Successo e vane opposizioni al New Deal

1. La nomination del repubblicano del Kansas Alf Landon. Nelle elezioni presidenziali del 1936 FDR ebbe 523 voti elettorali contro gli 8 di Landon! I democratici acquisirono 76 seggi (su 100) nel Senato, e 331 (su 435) nella Camera. Nasce il Vital-Center, il blocco sociale della middle-class.

2. La Corte Suprema. Durante il primo mandato di FDR, la Corte Suprema impugnò come incostituzionale la NIRA perché il Congresso aveva il controllo solo sul commercio tra gli stati (interstate commerce) ma non dentro gli stati

3. Nel febbraio 1937, FDR decise di bloccare questa continua minaccia al suo New Deal mediante la proposta di legge Judiciary Reorganization Bill, in sostanza, voleva “imbottire” (courtpacking) la Corte Suprema mettendoci giudici più giovani e meno conservatori in aggiunta a quelli ultrasettantenni che non erano “obbligati” a ritirarsi per motivi d’età. 

La terza fase del New Deal (1938) / (2)

Gli aiuti federali diminuirono del 33% nel 1937 per raggiungere il pareggio del bilancio. 

Risultato: occupazione -20%, reddito nazionale -13%,  salari -35%, profitti -78%.

Fine del New Deal?

Il New Deal raggiunse i suoi limiti “ideologici” nel 1938 ed il Congresso diventò man mano sempre più conservatore in quanto molti democratici abbandonarono il loro entusiasmo per le idee di FDR dopo l’incidente del “courtpacking” della Corte Suprema.

La recessione del biennio ’37-’38 aveva messo in evidenza i limiti politici ed economici del New Deal: 

· la ripresa era fittizia (drogata)

· misure temporanee e assitenziali

· innalzamento del deficit

· sfiducia del settore privato e crollo della produzione

La mancava una reale politica economica né:

1. linea ortodossa: Morghentau (Min.Tesoro) 

2. linea keynesiana: Hopkins (WPA)

La terza fase del New Deal (1938) / (1)

FDR aveva intrapreso la politica keynesiana, ma rimaneva un fermo sostenitore del pareggio del bilancio. 

Nella primavera 1938: il Congresso stanzia 30 MLD $ in favore della WPA e della PWA.

5. Il Revenue Bill prorogò certe agevolazioni fiscali per le società per azioni a causa del persistere della recessione.

6. Il Second Agricultural Act del febbraio ’38 ristabilì certe sovvenzioni per l’Agricoltura tipo “sostegno dei prezzi”.

7. Il Fair Labor Standards (Wages and Hour) Act del 25 giugno ’38 aumentò i salari minimi nei vari settori limitando la settimana lavorativa a 44 ore (poi ridotta a 40 ore nel 1940). L’età minima per lavorare era limitata a 16 anni per lavori normali ed a 18 anni per lavori pericolosi.

La crisi dell’amministrazione Roosevelt si manifesta:

· 10 milioni di disoccupati, un deficit senza precedenti, una crisi tutt’altro che superata.

· Elezioni di mid-term: al Congresso si riduce la grande maggioranza democratica (eletto Truman).

· Rafforzamento dei monopoli e dei trust.

Un bilancio sul New Deal 1933-1938.

1. Intaccati i principi del capitalismo tradizionale (Smith)

2. abbandonata la politica del laisser-faire

3. intervento nel ciclo economico

4. 12 anni di crisi quasi irreversibile 1929-’41.

5. il governo aveva affrontato la questione sociale

6. redistribuzione della ricchezza (ideologia liberal)

Il New Deal fu una risposta politica più che economica.

Le basi ideologiche liberali e liberiste furono accantonate, ma proprio per salvare il capitalismo e la democrazia (Europa). La ripresa economica non fu perseguita efficacemente, in compenso fu creato un sistema sociale federale:

a. sicurezza e assistenza sociale

b. riconoscimento dei sindacati

c. regole per la tutela del lavoro

d. salario minimo

e. alloggi popolari

f. disciplina del mercato finanziario

g. assicurazione dei depositi bancari

h. sussidi all’agricoltura

i. protezione del territorio 

La spesa federale salì dal 4% del 1930 al 9% del ’36

La politica allargò i settori di sua competenza (big government): welfare state americano / welfare di Bevan (GB)

Le critiche a questo sistema: radicali di Sinistra, reazionari di Destra e Comunisti: uniti dallo spirito anticapitalista.

Reinhold Niebuhr, The end of an Era, epilogo fascista, 

Joseph Shumpeter, inarrestabile crisi del capitalismo,

Ezra Pound, Jefferson e/o Mussolini, Raymond Swing.

William Randolph Hearst, magnate dell’editoria, isolazionista, antidemocratico, filofascista (IV Potere, O. Welles).

Scarsa l’incidenza degli intellettuali comunisti in USA: Dos Pasos, Hemingway, Caldwell; più rilevante l’azione degli scrittori “impegnati” su tematiche sociali: J. Steinbeck (Furore), W. Faulkner, Richard Wrigth (Native Son, Paura).

Questi intellettuali espressero nei loro libri il vero spirito della cosiddetta “gente comune”, investita dal dramma della Grande Depressione.

Nel cinema: l’idealizzazione del sogno americano da parte di Frank Capra e John Ford.

Nell’arte: nasce l’Associazione degli Artisti dell’Astratto (Jackson Pollock).

Dalla terza fase alla guerra (1938)

Dal 1919 ogni progetto di Lega Internazionale trova la ferma opposizione della base ideologica isolazionista: 

· non coinvolgimento in alleanze estere: disarmo unilaterale, limitazione della costruzione di navi (Harding).

· Antieuropeismo: dai prestiti e crediti (Dawes a Young) ► Johnson Act (1934): al divieto di qualsiasi prestito.

· Commissione d’inchiesta sui profitti della I GM.

Italia aggredisce l’Etiopia - Hitler rimilitarizza la Renania – Guerra civile in Spagna – Giappone invade la Cina

· 1935-’37: approvazione dei Neutrality Acts (embargo assoluto verso tutti i belligeranti). 

Ottobre 1937: FDR focalizza l’attenzione sugli avvenimenti in Asia (“quarantena”). Dure repliche degli isolazionisti (Gallup: 94% degli americani volevano la neutralità!).

Le esportazioni americane verso la Germ. aumentarono del 40% (1936-40) - Anschluss 1938 - politica di appeasment - Monaco 1939 - Rapporto Bullit 

FDR comincia a considerare la possibilità di un riarmo e di un coinvolgimento USA nella politica estera europea:

1. Italia, Germania e Giappone: paesi aggressori.

2. richiesta di ritiro embargo verso GB e Fr. / NO! del Congresso (Taft-Venderberg): dottrina Monroe

Gli USA di FRD e la guerra (1939-1941) / (7)

Sett. ’39: scoppia la II GM / USA neutrale, ma deroga al Neutrality Acts per vendere armi alle democrazie europee: Cash and carry ► pagare e trasportare con navi proprie; aiuti militari in favore della Gran Bretagna.

Elezioni Presidenziali del 1940:

FDR – Wendell Wilkie (ex democr.)

FRD: niente coinvolgimento bellico

Repubblicani: isolazionismo; NDeal: dittatura socialista

Vittoria di FDR, anche se meno evidente

L’avvicinamento alla guerra:

gen. 1941: Stati Uniti “arsenale” della democrazia, (senza intervento diretto in guerra).

mar. 1941: legge “affitti e prestiti” (Churcill), aggirato il Johnson Act del 1934. 

22 giug. ‘41: Operazione Barbarossa: Hitler attacca URSS

14 ag. ‘41: incontro Roosevelt-Churchill a Terranova, nasce la Carta Atlantica: sanciti i principi della guerra per la democrazia e della “comune civiltà anglosassone”.

Inizia la conversione industriale alla produzione bellica.

Gli USA di FRD e la guerra (1941) / (8)

· L’ US Navy pattuglia l’Atlantico e stanzia truppe in Groenlandia, per fronteggiare la guerra sottomarina dei tedeschi: guerra navale non dichiarata.

· Il Congresso ritira i Neutrality Acts.

· Embargo al Giappone (petrolio) / Indocina-Cina-Malesia-Indonesia (militari gov. la nazione: Tojo) 

II fase della guerra 1941-1945

7 dic.’41: Attacco giappon. alla flotta USA (Pearl Harbor); Filippine, Guam, isole Midway, Hong Kong, Malesia.

Il Congresso votò all’unanimità la dichiarazione di guerra al Giappone.

Gli USA in guerra (1942-‘43) / (9)

La Germania di Hitler considerava gli USA una democrazia decadente e un’economia in crisi irreversibile: l’esercito americano era per grandezza il 18° nel mondo.

1° genn. 1942: viene approvata a Washington la dichiarazione di un comune impegno fra 26 nazioni contro il nazismo («Nazioni Unite»). Affitti e Prestiti ► URSS

Genn. ’42: FDR fissa la pianificazione bellica: 60.000 aerei all’anno, 45.000 cannoni, 6 ML tonn. di naviglio mercantile (portaerei); da 1 ML di soldati si arriva nel ’45 a 15 milioni.

Enorme fenomeno di conversione industriale della produzione civile in bellica, tramite il WPB (War Production Board) creato nel 1942 e il RFC (Reconstruction Finance Corporation), creato per i prestiti federali a fondo perduto, e che avrebbe finanziato le industrie belliche.

1940-’43: la produzione industriale USA aumenta 25 volte; 1940-’45: il PIL aumentò del 200%. 

La II GM era costata 10 volte di più rispetto alla I GM: il deficit salì da 43 MLD $ (1939) a 280 MLD (1945).

Le aliquote fiscali vennero innalzate, e la disparità sociale fu molto attenuata, grazie all’OPA (Office of Price Administration), che bloccò prezzi e salari. 

Lo sviluppo economico dalla costa atlantica si spostò su quella occidentale (California)

USA arsenale della democrazia

Produzione Bellica:

300.000 
aerei

86.000 
carri armati

2.500.000
autocarri

1.200
navi corazzate

65.000
mezzi da sbarco

320.000
cannoni

1945

1940-’43: la produzione industriale USA aumenta 25 volte; 1940-’45: il PIL aumentò del 200%.

La II GM era costata 10 volte di più rispetto alla I GM: il deficit salì da 43 MLD $ (1939) a 280 MLD (1945).

2013

14.000.000.000.000 $ PIL (23% mondo)

16.953.000.000.000 $ 

debito pubblico

▼

730.000.000.000 $ (CINA)

[image: image7.jpg]Who Owns 2.2 Trlion of the US Debt?

o
e




